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ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETI: nel st 8'R. Bàgglo. 18'D. Fortunato. ": 

NOTE, angoli: 6-4 per i Torino. Giornata fredda, terreno in bone 
condizioni. Spettatori: 40 mila. Espulso Moeller al 34' del pt per 
doppia ammonizione (gioco scorretto e comportamento non rego
lamentare) Ammoniti per gioco scorretto Gregucci e Fortunato e 
per comportamento non regolamentare Silenzi 

Il sindaco Castellani elogia 
Boniperti: «È stato un gran signore !» 

Tribuna «Ielle autorità eremita al Delle Alpi. Il derby è un 
appuntamento da non perdere, come la prima al San Cario e 
una conferenza di Agnelli In Fiat Tutti seduti al loro posti, la 
gente che conta di Torino ha tifato sommessamente, senza 
darlo troppo a vedere per la squadra del cuore. Alla fine tutti 
Infelici e scontenti. Ognuno aveva da recriminare, chi per -
una cosa chi per un'altra, per la vittoria mancata. Sarà per la 
prossima vorta.Preserrte anche II sindaco Castellani, che ha • : 
voluto dedicare pensieri e parole a Giampiero Boniperti, Ieri . 
al suo ultimo derby da presidente: «Questo addio rientra • Ì-A-
nella logica delle cose. Ho sempre ammirato Boniperti per la 
sua sobrietà, che è lontana anni luce dall'atteggiamento, ad 
esemplo, di Berlusconi. MI è sempre piaciuto II suo senso 

: della misura». Il gol del vantaggio juventino siglato da Baggio su calcio piazzato P.lolc . Ap 

Juve, un pari per dirsi addio 
I bianconeri, nell'ultimo derby di Boniperti pre
sidente e di Trapattoni allenatore; in vantaggio 
con una punizione capolavoro di Baggio si fan
no raggiungere da un Torino mai domo e ri
pongono nel cassetto i sogni di scudetto. 

PALLA NOSTRA r.SOAZIONE 

MICHELE RUaaiCRO 
e> TORINO. IL derby degli addii fa 
appassire la speranza bianconera. Il 
Milan vola. La Juventus no: nelle ali 
ha il piombo del provvisorio, figlio 
dello sconvolgimento tellurico che 
ha colpito la società. E nella stracittà-
dina • novanta minuti «veri», secondo 
tradizione - rimedia un pareggio che 
trascina con sé l'amaro della delusio
ne. Il Toro arranca, ma nei carati di 
Daniele Fortunato brilla l'orgoglio . 
per reagire alla «primizia» di Roberto 
Baggio (600° goal nella storia dei 
derby della Mole) e nel finale sfiora 
addirittura il colpaccio che l'avrebbe 
forse ricompensato della beffa del
l'andata. Quattro gli episodi centrali 
del match: al 34° l'espulsione di 
Moeller (di cui parleremo successi
vamente) ; a! 54" la rete su punizione 
dal limite di Baggio; dieci minuti do
po, il pareggio siglato da Fortunato 
con una semirovcsciata su assist di 

; Silenzi: infine, a l l W la fuga di Jarni 
. sulla sinistra, propiziata da un liscio 
: di Di Livio, con tiro che finisce sul pa

lo e rete (con l'aiuto di un avambrac
cio) di Silenzi annullata dall'arbitro. 

'Il pareggio è giusto. Anche se 
" spesso ci si mettono di mezzo gli uo

mini nello spostare l'ago del destino 
da una parte all'altra. Nello specifico 
i «reprobi» sono Moeller e Mondoni
co. Il tedeschino ha perduto l'ultima 

' oncia di credibilità che ancora gli ga
rantiva qualche difensore. Gratuito e 
fuori luogo l'epiteto di «mafioso» con 

. cui ha smosso nell'amor proprio l'in
certo Nicchi. L'arbitro paradossai-

. mente ne ha ricavato l'unico prowe-
. dimento convincente cancellandolo 

dal match con un doppio cartellino 
giallo. Una soddisfazione doppia per 
chi ha accusato il tedeschino di im-

. maturità e di fragilità caratteriale, cal
deggiandone la partenza da Tonno. 
Moeller, se non altro ha avuto il buon 

. gusto di risparmiare un'altra delusio
ne al suo grande estimatore Giam
piero Boniperti, allontanatosi cinque 
minuti prima dell'espulsione dalla ' 
tribuna d'onore. A discolpa di Andy 
e del suo nervosismo, la dubbia in
terpretazione dr Nicchi-al-H^-sull'u- -
scita di Galli che gli impediva di cal
ciare, prima di rovinare a terra. Mon
donico è colpevole o di eccessiva 
prudenza o di scarso coraggio. Il giu
dizio dipende dai punti di vista, ma ' 
non altera la sostanza. Ma, è indub
bio, che nel mischiare le carte ha pri
vato il collettivo granata della marcia 
in più per approfittare della superio- ' 
riti numerica. Che cosa avrebbe do
vuto fare il Mondo? Osare. Ed antici- ' 
pare la sostituzione del giovane Sesia 
(unico torinese in campo) condizio
nato oltremisura dall'emozione per 
l'esordio nel derby e che regalava : 
una totale libertà d'azione sulla fa
scia sinistra ad uno scatenato An
drea Fortunato. Uno squilibrio gravo- r 
so (e vistoso) nella disposizione tat- • 
tica, cui il tecnico granata rimediava . 
soltanto al 55', per recuperare il mo- , 
mentaneo vantaggio bianconero, 
frutto peraltro di una pressione che ',• 
gli uomini di Trapattoni esercitavano = 
dall'inizio del secondo tempo. Fino a 
quel momento, del resto, Baggio in
sieme ai suoi «peones» avevano dato :;• 
l ' impressionediesserecomeuncon-, 
dor in agguato, efficace nello snidare > 
la preda con azioni che partivano 

quasi sempre dal piede di Andrea 
Fortunato, che rimaneva comunque 
per tutta la gara una delle due spine 
nel fianco della difesa torinista. La 
palma della più pungente ovviamen
te era appannaggio del magico Bag-

- gre-—slamfme-mioranwntfrrwmirrto 
a Parigi con l'«Onze d'Or» -cont ro il 
quale sia Venturin nella trequarti, sia 
Annoni in marcatura a uomo, non 
riuscivano mai a scrollarsi di dosso 
quello stato di soggezione che man
dava costantemente in ambasce la 
difesa granata ad ogni affondo del 
fantasista bianconero in area di rigo
re. .'•:• ~.^-r -.'. ~-"~'-"-- ,••-}••'.-'.:.r... : 

Da parte sua, il Toro, dopo una 
bella rovesciata di Francescoli a 3" e 
a un insidioso corner calciato sem
pre dall'uruguagio al 12", si affidava a 
classiche azioni di alleggerimento 
per smorzare il ritmo degli avversari. 
L'ingresso di Poggi per Sesia dava 
dunque una forte iniezione di ag
gressività al Toro. Era l'inizio della ri
scossa che invertiva la tendenza del
la gara. Il Trap era costretto a distrar
re Porrmi sul nuovo entrato. Conse
guente il ribaltone a centrocampo 
imposto dall'arretramento di France
scoli (alle spalle delle punte grana
ta) e, a scalare, di Venturini e di For
tunato, mentre Mussi faceva da fran
givento al baldanzoso Andrea Fortu
nato. E dopo il pareggio, non era ca
suale il calo della Juve, sia sul piano 
fisico, sia su quello tattico 

Moeller si difende 

«Non ho mai detto 
mafioso all'arbitro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• I TORINO. Chissà se Andy Moeller , 
conosce il significato esatto del ter
mine «mafioso»? Una cosa è certa: il '• 
duecentonovesimo derby della Mole 
è ruotato attorno a questa parola 
che. secondo l'arbitro Nicchi, il gio
catore tedesco gli ha sibilato contro. £ 
L'espulsione, inevitabile', ha messo in 
crisi la Juve. Trapattoni ha dovuto ri
vedere l'assetto tattico della squadra , 
e comunque avvantaggia il Torino. ; 
Queste le sequenze del fattaccio. -' 
Quando le squadre sono rientrale ' 
negli spogliatoi Baggio ha chiesto al * 
direttore di gara il motivo dell'espul
sione e Nicchi ha risposto che Moel- : 
ler gli ha dato del mafioso. Spogliatoi ,' 
a fine partita. Baggio ha confermato: ' 
«Nicchi m'ha elfettivamente detto " 
d'aver cacciato fuori Moeller perchè ? 
gli ha indirizzato quel termine. Non '•• 
credo che il mio compagno conosca » ' 
esattamente il significato della paro- -. 
la in questione». L' «imputato» si è ,V-
presentato ai cronisti bianco in volto t 
e stupito: «Non è assolutamente vero. ' 
Sono una persona seria. Ho protesta

to dapprima per un fallo non fischia
to a mio favore e sono stato ammoni
to, poi per un corner non dato. Ho 
protestato con l'arbitro dicendo che 
non era giusto il provvedimento. Non 

•• gli ho detto «mafioso». Non conosco 
il significato del termine. Vi prego di 
credermi. Non ero nervoso, ma solo 
molto carico. Sentivo l'importanza 
del match». Timide ciambelle di sal
vataggio gli arrivano dai compagni di 

• squadra. Malocchi: «Andy avrebbe 
solo bisogno di lezioni di italiano. 
Conosce ancora poco la nostra lin
gua. Figuriamoci se sa cosa vuol dire 
"mafioso"».. .-....••.• - — - - < 

Sull'altra sponda Mondonico la 
butta sull'ironia: «Moeller ha sbaglia
to perchè ha mandato a quel paese 
l'arbitro in italiano. Se l'avesse fatto 
in tedesco sarebbe filato tutto liscio». . 

Anche Umberto Agnelli, nuovo 
padrone della Juventus, ha avuto pa
role dure nei confronti di Moeller 
«Chissà cosa aveva, mi è apparso 
molto nervoso». Ora per il tedesco è 
in arrivo una bella squalifica e la con

seguente multa della società. Pare 
anche ormai chiaro il suo destino a 
fine campionato. Tornerà in Germa-
nia. Trapattoni. dopo aver definito 
«ingiustificabile» il comportamento 
del tedesco, ammette che il Milan è 
una «lepre» sempre più veloce e lon
tana dagli inseguitori. «La Juve si sia 
allontanando dal vertice della classi
fica, ma non mollerà di certo». A chi 
gli ricorda che quello appena con
cluso è il suo ultimo derby, risponde 
con una battuta: «Perché mai l'ulti
mo? Ci sono sempre quelli di Milano, 
di Genova e di Roma. Chi vi dice che . 
non possa diventare protagonista in 
uno di questi nel prossimo luturo». 

Roberto Bettega se la prende con 
l'arbitro. «Avrei tante cose da dire... 
ma non le dico. Sull'intervento di 
Galli su Moeller, in area. Nicchi era 
più vicino di me per giudicare». Ce 
l'ha con l'arbitro anche Mondonico 
che però usa ancora l'arma tagliente 
dell'ironia: «Complimenti al direttori-
di gara: ha indonnato il fallo di mani 
di Silenzi. Non l'ha certo visto jierclié 
era coperto completamente e |X'r di 
più sirato». 

LE PAGELLE Fortunato, un nome che vuol dire qualità 
r ^ # •w*.**"*"^»)'/* -»\** i,,*y *-•»*» *«>v. «"--se 
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Galli 6.5: una buona prova per il portierone che si sta 
avviando verso le trentasei pnmavere Di rinevo la 
sua risposta al 72" su botta al volo di Marocchi. Sicu
ro sulle palle alte, ha dato tranquillità all'intera dife
sa. Fermo sull'esecuzione di Baggio; forse era coper
to dalla barriera. - . . . . , ' ,....' .;.:•, :.-;.... 

Annoni 6: è sempre un'ossessione marcare il «Pallone 
d'Oro», soprattutto quando il divin Codino è in edi
zione spumeggiante. Annoni cosi rimedia con il me
stiere e qualche fallo, ma sempre lontano dalla sua 
area di rigore. >_.-;•; ,.-.,,•• ••'••<• -y-r. ->:.£..;-. u, ,r,; :.-r-,-: .••.•••;•.•.• 

Jarni 6: una partita contraddittoria. Luci ed ombre. Con
tiene bene Di Livio, ma in fase di impostazione non 

• da quel contributo che è lecito attendersi. Ma nel fi
nale, quando sembra alla frutta, approfitta con uno 
scatto bruciante di un errore di Di Livio per scaricare 
la sua rabbia sul palo alla sinistra di Peruzzi > 

Mussi 5,5: meno efficace e positivo del solito. Finché è 
in campo controlla Moeller, ma ne subisce l'accele
razione e per due volte lo vede di spalle lanciato in 
area di rigore... Nella ripresa soffre su Andrea Fortu
nato, buon per lui che anche lo juventino è costretto 

' a rifiatare. .. .-" ;•:•:-. .•.;•.•.'«•;.'. >,.:'^.>:'.-- ~- •••; •'••••• >••• 
Gregucci 5,5: gran duello, tutto fisico, contro il genero

sissimo Ravanelli. Inizia con qualche buon interven
to d'anticipo, poi deve ricorrere a qualche sgambet
to di troppo e rimedia un'ammonizione. Puntuale 
nel gioco areo, non ha ancora raggiunto la migliore 
condizione nella marcatura con palla a terra. .. • • • ,. 

Fusi 6: partita diligente del capitano granata, attento 
nelle chiusure e sempre pronto a ricevere l'appoggio 
quando i compagni vanno in ansia nel disimpegno 

difensivo. Ed è lui nella ripresa a sfilare la palla dai 
piedi di Baggio che potrebbe trafiggere Galli per la 
seconda volta. .-- -.-.. 

Sesia 5: è giovane ed è al suo primo derby. L'emozione 
lo paralizza. Costretto ad operare sulla fascia di An
drea Fortunato sembra come imbozzolato e non ne-
sce acostruire un'azione autonoma. 

Poggi 6: Mondonico ormai lo usa come portafortuna 
nelle situazioni di emergenza. E funziona, anche in 
occasione del derby: a nove minuti dal suo ingresso, 
ilTorovainrete. •••• .-.-•.. .,- v-.;; ...••;<..,'• 

D.Fortunato 7: il migliore in maglia granata. Splendido 
la sua esecuzione su.appoggio di Silenzi. A centro
campo organizza le geometrie della sua squadra e 
contrasta efficacemente l'ottimo Marocchi All'85" 
tenta il bis, ma su! suo tiro si oppone con precisa 

, . scelta di tempo Peruzzi, :• , , , - • . . . . . • 
Silenzi 6: contro Kohler le mette sul piano fisico, co

m'era prevedibile. Ormai a digiuno di goal da parec
chi settimane, spara su Peruzzi l'unica occasione da 
rete. Poi s'inventa una rete di rapina, ma l'arbitro ed 
il guardalinee non abboccano. - .. 

Francescoli 6,5: ormai ha ritrovato la condizione e tut
ta la squadra ne trae giovamento. Sempre nel vivo 
dell'azione, si sacrifica sia come punta, sia in appog
gio al duo Silenzi-Poggi. In due occasioni va al tiro e 
la curva Scirea trema. . . . . ; . • .>.• . ;-'• • • , . . • . 

Venturin 6: deve marcare Conte, il suo gemello nel ruo
lo di giocatore-ombra, ed incrociare Baggio quando 
le circostanze lo impongono. Svolge a puntino il 
compito come sempre. Unico rimprovero: un pizzi
co di egoismo nel primo tempo in un'azione di con
tropiede che avrebbe potuto favorire o Jarni o Silenzi 
meglio piazzati. . . .:• J3B.Bg. 

JUVENTUS 
Peruzzi 6,5: incolpevole sul gol di Daniele Fortunato 

salva il nsultatocon due precisi interventi nel pnmo 
caso neutralizza un bolide di Ventunn. nel secondo 
salva di piede su Silenzi solo davanti a lui. Una pre
stazione senza sbavature che fa crescere le sue quo
tazioni per la partecipazione ai mondiali. . ... ,*r- -;•; 

Porrlnl 6: cerca di limitare le iniziative di Francescoli a 
volte riuscendovi, a volte no. Nel secondo tempo 
passa su Poggi, anche qui con risultati sufficienti. .,.,}_ 

A-Fortunato 7: assieme a Baggio è il migliore dei bian
coneri. Spinge con determinazione sulla fascia sini
stra e tenta anche alcune conclusioni in porta. Ov
viamente si beve come un bicchier d'acqua l'emo-
zionatìssimo Sesia che incrocia dalle sue parti. . ...... 

Marocchi 6,5: esce alla distanza dopo un primo tempo 
contratte. Contrasta e imposta con buona dedizione 
a centrocampo. Ottima una conclusione di collo 
pieno in diagonale che obbliga Galli ad una devia
zione volante di grande efficacia. Il giocatore imole-
se è in scadenza di contratto. Cerca guadagnarsi il 
rinnovo mostrando disciplina tattica, capacita di in
terdizione e di supporto alla manovra.. . . . . > . , .• 

Kohler 5,5: soffre il dinamismo di Silenzi e in alcune 
circostanze si fa trovare impreparato. Insomma una 
giornata in chiaroscuro. <;:...••., —.-;.•:•. . . . . • 

Torricelli 6: ordinaria amministrazione nel ruolo di li
bero. Nessuna «chiusura» particolarmente singnifica-
tiva e comunque nessun errore degno di nota. Nella 
ripresa avanza spesso a centrocampo lasciando il 
ruolo, per guardare a vista ora Francescoli ora Fortu
nato.'Lo scopo è quello di ovviare all'inferiorità nu
merica della sua squadra, provocata dall'espulsione 

di Moeller. 
DI Livio 6: non è vivace come in altre occasioni, .sulla la

scia destra, anche se alla lunga il suo onesto lavoro 
riesce a svolgerlo, soprattutto sul piano tattico. Com
mette un errore difensivo che però non gli fa perdere 
la sufficienza. 

Conte 6: vale lo stesso disorso di Di Livio. Alfianca Ma-
rocchi come «centrale»: fa interdizione e prova a 
proiettarsi in avanti per partecipare alle .triangola
zioni». Non sempre riesce al meglio. Ma il contributo 

. alla squadra risulta dignitoso. , ,,. . . ,,• 
Ravanelli 6: ingaggia furibondi duelli con Gregucci. 

senza esclusione di colpi. La lotta dura 90 minuti. Il 
merito di «Penna Bianca» è quello di lottare su ogni 
pallone e di andare a cercare corridoi sulla lascia 
per creare vuoti per i compagni al centro. Poco ap
prezzabile in fase conclusiva, riesce comunque a !e-
nere sul chi va là la difesa granata. 

R.BaggiO 7: lavora molto per la squadra <• «incrocia» 
con Ravanelli. Interessante la sfida con Annoni. Deli
ziosa e beffarda la punizione che aggira la dilesa e 
manda la palla, non forte ma precisa, a insaccarsi al
la sinistra di Galli. ,, 

Moeller 5: indisponente e provocatore, il tedesco inve
ce cercare le giuste coordinate per dialogare con 
Baggio e Ravanelli, inizia a protestare e ad indisporre 
l'arbitro fino a farsi espellere. Nicchi sostiene di es
sersi sentito dire «mafioso». Che conosca o meno il 
significato del termine poco importa. La sceneggiata 
è stata davvero squallida. 

Galla S.V.: entra a cinque minuti dalla fine al posto di 
Marocchi. Si sistema centrocampo disimpegnandosi 
con autorevolezza. Forse Trapattoni avrebbe fatto 
meglio a metterlo in campo. ~:W.C. 

> » 
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